
STATUTO di AMSAT Italia

Articolo 1 – Costituzione

E’ costituita l’Associazione denominata “AMSAT Italia”, o semplicemente  AMSAT-I  come indicato in
seguito.

Articolo 2 – Definizione

AMSAT-I è un’Associazione apartitica, apolitica e aconfessionale, con durata illimitata nel tempo e senza
fini  di lucro, regolata a norma del Titolo I Capo III, art. 36 e seguenti  del Codice Civile, nonché del
presente Statuto.

Articolo 3 –Scopi e finalità

AMSAT-I si propone di raccogliere gli appassionati delle tecniche delle radiocomunicazioni avanzate ed in
particolare di quelle nel campo spaziale, e di operare nei campi:

1. dell’elettronica studiando, progettando, sperimentando e realizzando apparecchiature, satelliti e
sistemi, nell’ambito delle tecniche digitali e analogiche di comunicazione, sia terrestri che spaziali,
2.  delle  scienze  collegate  allo  spazio  ed  alle  radiocomunicazioni,  laddove  le  tecniche  studiate  e
realizzate contribuiscano ad acquisire nuove conoscenze,
3. della didattica, promuovendo attività atte alla diffusione a livello culturale di tali tecniche,
4. della collaborazione con Enti di Ricerca ed Università, su temi di comune interesse.

AMSAT-I si propone anche di collaborare con Associazioni, Organizzazioni e Gruppi sia italiani che di altre
nazioni aventi medesimi scopi o finalità.
Ogni  attività  di  comunicazione  o  realizzazione  amatoriale  verrà  svolta  secondo  le  raccomandazioni
emanate dalla I.A.R.U (International Amateur Radio Union) tramite la sua rappresentante in Italia.

Articolo 4 – Soci

Possono far parte dell’Associazione tutti coloro, persone fisiche o giuridiche, Associazioni o Enti, Italiani o
Esteri, che si impegnino a sostenere le finalità statutarie e a rispettare le regole e le norme fissate dallo
Statuto.
A tutti i Soci si applicherà la disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte
a  garantire  l’effettività  del  rapporto  medesimo,  indipendentemente  dalla  temporaneità  della
partecipazione alla vita associativa.
Chi intenda aderire ad  AMSAT-I dovrà presentare al Consiglio Direttivo richiesta scritta con la quale
accetterà di rispettare, oltre al presente Statuto, le norme di corretto comportamento civile.
Saranno considerati Soci tutti coloro la cui domanda  di ammissione sia stata accettata dal Consiglio
Direttivo.
Saranno accettati a divenire Soci Onorari di AMSAT-I quanti per motivi tecnici, scientifici o umanitari si
siano distinti nell’ambito delle finalità dell’Associazione.
I Soci in età scolare o che frequentino corsi di studio di qualsiasi ordine e grado e non abbiano superato il
25° anno di età sono Soci juniores. Le relative quote associative sono deliberate dall’Assemblea dei Soci.
La proposta di elezione a Socio  Onorario deve essere presentata da un minimo di tre Soci in regola, e
dovrà  essere  vagliata  dal  Consiglio  Direttivo  che  a  sua  volta  sottoporrà  all’Assemblea  dei  Soci
l’accettazione per maggioranza.
Tutti i Soci sono tenuti a versare le quote sociali annuali nella misura e secondo le modalità deliberate
dall’Assemblea dei Soci.
La quota o  contributo  associativo  non può essere  trasferita  ad  altro  soggetto  per  alcun motivo,  ad
eccezione dei trasferimenti a causa di morte e la stessa quota non è rivalutabile.

Articolo 5- Cessazione

I Soci vengono ammessi all’Associazione senza limiti di tempo.
La qualità di Socio si perde per dimissioni, per esclusione o per decesso. 
Le dimissioni  del  Socio  possono avvenire  in  ogni  momento;  la  dichiarazione di  recesso deve essere
comunicata per iscritto al Consiglio Direttivo ed ha effetto immediato.
L’esclusione viene deliberata dal Consiglio Direttivo, sentito il parere dell’Assemblea dei Soci, con delibera
motivata contro i soci:

a) che tengano comportamenti contrari agli scopi dell’associazione;
b) che non eseguano il versamento delle quote sociali;

Il socio che per qualsiasi motivo cessi di far parte dell’associazione perde qualsiasi diritto sul patrimonio
sociale.



Articolo 6 – Organi dell’Associazione

Sono organi di AMSAT-I :
a) l’Assemblea dei Soci;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Collegio Sindacale;

Articolo 7 – Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo è composto da cinque membri eletti per maggioranza tramite votazione effettuata
attraverso apposita scheda fornita a tutti i soci in regola con le quote sociali, con il controllo del Collegio
Sindacale, dura in carica tre anni ed è rieleggibile. 
Nella sua prima riunione, il  Consiglio Direttivo elegge il  Presidente, il  Vicepresidente ed il  Segretario
tesoriere. 
Nessun compenso è dovuto ai membri del Consiglio Direttivo.
In caso di dimissioni, esclusione o decesso di un membro del Consiglio Direttivo sarà facoltà dei membri
restanti cooptare un nuovo consigliere tra tutti i soci i regola con le quote sociali.
La cooptazione può avvenire per un massimo di due consiglieri. 
Se ciò non fosse possibile si dovrà provvedere ad indire d’urgenza una nuova votazione.
Per svolgere le proprie attività, il Consiglio Direttivo potrà nominare dei Coordinatori, i quali dovranno
perseguire le direttive e riferire al Consiglio Direttivo stesso.

Articolo 8 – Rappresentanza

Il Presidente dura in carica sino al termine  del mandato del Consiglio Direttivo ed è legale rappresentante
dell’Associazione a tutti gli effetti.
Egli  convoca  e  presiede  il  Consiglio  Direttivo,  sottoscrive  tutti  gli  atti  amministrativi  compiuti
dall’Associazione; può aprire e chiudere conti correnti bancari e postali e procedere agli incassi.
Conferisce ai soci procura speciale per la gestione di attività varie, previa approvazione del Consiglio
Direttivo.

Articolo 9 – Poteri del Consiglio Direttivo

Il Consiglio direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria di  AMSAT-I ad eccezione
delle materie che dal presente statuto e dalla legge sono demandate all’Assemblea dei Soci. Il Consiglio
Direttivo esamina le richieste di adesione ad  AMSAT-I entro trenta giorni dalla loro presentazione e
delibera sull’ammissione. Qualora un Socio adotti un comportamento non conforme ai fini di AMSAT-I, il
Consiglio Direttivo potrà sospenderne lo status di Socio e proporre, motivandola all’Assemblea dei Soci, la
sua esclusione dall’Associazione.

Articolo 10 – Collegio Sindacale

Il  Collegio  Sindacale  è  composto  da  tre  membri  eletti  per  votazione,  dura  in  carica  tre  anni  ed  è
rieleggibile.
Ad esso spetta il controllo generale sull’amministrazione del Associazione ed all’occorrenza la verifica del
rispetto delle regole implicite in questo Statuto e della moralità dell’operato del Associazione e dei Soci
che ne fanno parte.
Nessun compenso è dovuto ai membri del Collegio Sindacale.

Articolo 11 – Assemblea dei Soci

Tutti  i Soci in regola, saranno convocati  in Assemblea almeno una volta all’anno mediante avviso da
inviare  a  mezzo  posta  elettronica  all’indirizzo  di  ciascun  Socio  e  pubblicato  altresì  sul  sito  web
dell’Associazione  (www.amsat.it)  quindici  giorni  prima di  quello  fissato  per  la  riunione  e  contenente
l’ordine del giorno, il luogo, la data e l’ora della prima convocazione nonché le medesime indicazioni 
per la seconda convocazione.
L’Assemblea dei soci potrà essere convocata:
1. ogni qualvolta il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno
2. quando almeno un terzo dei Soci in regola, ne facciano richiesta a mezzo lettera al Consiglio Direttivo;
questo dovrà convocare l’Assemblea dei Soci al massimo entro trenta giorni.

Articolo 12 – Deleghe

E’ ammessa la delega scritta di un Socio ad altro Socio per la partecipazione alle Assemblee. Ciascun
Socio delegato non potrà rappresentare più di due Soci.



Articolo 13 – Validità dell’Assemblea e Maggioranze

L’Assemblea dei Soci è validamente costituita in prima convocazione quando sia presente la maggioranza
dei Soci in regola; in seconda convocazione l’Assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero
degli intervenuti, con un minimo del 10% (dieci per cento) dei Soci in regola, escludendo i membri del
Consiglio Direttivo e del Collegio Sindacale.
Le deliberazioni saranno prese a maggioranza semplice dei Soci presenti.
Per le delibere concernenti la revisione o le modifiche dello Statuto, lo scioglimento dell’Associazione, la
devoluzione del patrimonio è necessario il voto favorevole di due terzi dei Soci iscritti.
Hanno diritto al voto tutti i Soci in regola con il pagamento delle quote sociali. 
Tutti  i  Soci  maggiorenni  hanno  diritto  di  voto  per  l’approvazione  e  le  modifiche  dello  Statuto  e  dei
regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell’Associazione.

Articolo 14 – Costituzione dell’Assemblea

L’Assemblea dei Soci sarà presieduta da un presidente nominato fra i presenti.
Al presidente di Assemblea spetta verificare la regolarità di costituzione dell’Assemblea stessa e dirigerne
i lavori.
Il segretario redigerà il verbale di Assemblea che sarà firmato dal presidente.

Articolo 15 – Compiti dell’Assemblea

L’Assemblea dei Soci è l’organo sovrano dell’Associazione e si riunisce in forma ordinaria o straordinaria.
All’Assemblea ordinaria dei Soci spetta:

1. deliberare sui programmi di attività proposti dal Consiglio Direttivo;
2. stabilire le quote associative annue;
3. deliberare il limite per gli stanziamenti oltre il quale è vincolante l’autorizzazione dell’Assemblea stessa;
4. deliberare gli stanziamenti di importo superiore al limite stabilito;
5. deliberare sull’accettazione di Soci Onorari;
6.  approvare  la  relazione  del  Consiglio  Direttivo  sull’andamento  economico  e  sul  funzionamento  del
Associazione, il bilancio consuntivo sul precedente anno solare ed il preventivo dell’anno solare in corso;
7. deliberare su eventuali modifiche allo statuto.

L’Assemblea potrà prendere ogni altra decisione che non possa essere assunta dal Consiglio Direttivo. 

L’Assemblea straordinaria delibera sulla modifica dello Statuto, sullo scioglimento dell’Associazione e sulla
devoluzione del patrimonio.

Articolo 16 – Votazioni e delibere

Le votazioni avvengono in Assemblea o per referendum.
Le votazioni per la nomina dei membri del Consiglio Direttivo e per la nomina dei Sindaci, e quelle per la
revisione o modifica dello Statuto, per lo scioglimento dell’Associazione, per la disposizione del capitale,
nonché per la adozione di qualsiasi altro provvedimento di vitale importanza per l’Associazione, in caso di
mancanza delle maggioranze previste in Assemblea, avvengono per referendum personale, segreto e
diretto tra tutti i Soci effettivi, in regola con il pagamento delle quote ed aventi il godimento di tutti i
diritti sociali. 
Le votazioni per referendum sono indette o dal Consiglio Direttivo o su voto dell’Assemblea. 
A maggior garanzia delle votazioni per referendum i Sindaci hanno la più ampia facoltà nello stabilire le
modalità di compilazione della scheda, del relativo invio ai Soci e dello scrutinio dei voti.
Compatibilmente con il progresso tecnologico che possa garantire, nei casi previsti, la segretezza del
voto, le votazioni potranno avvenire anche con modalità elettroniche. 

Articolo 17 – Patrimonio dell’Associazione

Il patrimonio sociale di AMSAT-I è costituito da:
a)  beni mobili ed immobili di proprietà dell’Associazione
b)  erogazioni e lasciti



Articolo 18 – Proprietà dell’Associazione

Può divenire proprietà di AMSAT-I :
1. quanto da chiunque apportato e successivamente  accettato dall’Assemblea dei Soci, divenendo
così proprietà dell’Associazione sino allo scioglimento dello stesso;
2. quanto acquistato da parte di alcuni soci con concorso di specifica quota straordinaria da parte di
AMSAT-I,  in  tale  caso  i  beni  rimangono  comunque  di  sola  proprietà  dell’Associazione  che,  alla
recessione del socio a suo tempo partecipante all’acquisto prima di cinque anni compiuti dalla data
dell’acquisto  stesso,  gli  liquiderà  la  frazione  di  quota  da  questi  partecipata entro  sei  mesi  dalla
recessione, calcolata sul valore residuo del bene ottenuto diminuendo il costo iniziale dello stesso
bene del 20% (venti percento) per anno compiuto per un  massimo di quattro anni;
3. ogni acquisto o autocostruzione finanziati con il fondo comune dell’Associazione. Nessun diritto
potrà essere vantato dai partecipanti alla costruzione,  ovvero nessun compenso è dovuto ad alcuno
in quanto l’opera prestata è attività propria dell’Associazione stesso, inoltre qualsiasi privata proprietà
può essere ceduta in uso, ovvero in comodato, ad AMSAT-I con scrittura anche non giuridicamente
registrata. In tale caso il bene è soggetto a totale gestione dell’Associazione sino al suo ritiro per
volontà del legittimo proprietario che non potrà comunque pretenderne la materiale restituzione se
non dopo che siano trascorsi  sei  mesi dalla espressa dichiarazione di tale proposito. In deroga è
possibile  anticipare  o  chiedere  la  restituzione del  bene qualora nell’Associazione non si  ravvisino
impedimenti tecnici, ovvero, quando esista un chiaro preesistente e documentato accordo sottoscritto
anche in forma non giuridicamente registrata.

Articolo 19 – Entrate

Le entrate saranno costituite da:
1. quote sociali;
2. erogazioni liberali;
3. contributi di enti pubblici e privati;
4. ogni altro introito legalmente ottenuto che incrementi il patrimonio sociale.

Articolo 20 – Rendiconto Economico e Finanziario

L’esercizio finanziario si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 
Alla fine dell’esercizio verrà  predisposto, dal  Consiglio Direttivo, il  rendiconto economico e finanziario
consuntivo e quello preventivo del successivo esercizio oltre all’inventario dei beni sociali.
Gli eventuali utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione,
non potranno essere distribuite in alcun modo e per alcun motivo ai Soci, salvo che la destinazione o la
distribuzione non siano imposte dalla legge.

Articolo 21 – Scioglimento dell’Associazione

In caso di scioglimento dell’Associazione, l’Assemblea delibererà in merito alla devoluzione del patrimonio
residuo ad altra Associazione con finalità analoghe o ai  fini  di  pubblica utilità,  sentito l’Organismo di
Controllo di cui all’art. 3 comma 190 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione
imposta dalla legge.

Articolo 22 – Norme di rinvio

Per quanto non previsto dal presente Statuto valgono le norme di legge vigenti in materia.


